
L’ARCIPELAGO DI CARLETTO  
Seconda isola 

 
 

 
L’ISOLA DEI BRUCHI, DELLE FARFALLE E DELLE STREGHE MALDESTRE 

 
 
 

Gioco di simulazione e immedesimazione  
I bambini arrivano in un grande prato fiorito, si trasformano in bruchi che strisciano. 

Nel prato ci sono molti ostacoli che i bruchi devono superare. 

Ci sono però delle regole da rispettare: non calpestare i fiori in nessun caso e non 

rovesciare gli ostacoli la pena è l’eliminazione dalla prova e quindi l’eliminazione dall’isola. 

 

 
 

 
 

 
 

 

Dopo aver viaggiato a lungo con la mongolfiera ci 

troviamo sull’isola dei bruchi e delle farfalle dove una 

strega maldestra ci trasforma in tanti bruchi e ci dice di 

superare tutti gli ostacoli che abbiamo di fonte 

STRISCIANDO!!!!! 

 

 
 

Gli ostacoli bassi sono molto 

difficoltosi da superare per un 

bruco…. 

 

Una volta superati tutti gli ostacoli la strega ci 

trasforma in farfalle ed ora il problema non 

sono più gli ostacoli bassi, ma quelli alti… 



 
 
RIFLETTIAMO SULL’ESPERIENZA APPENA VISSUTA: 
 
A me è piaciuto tantissimo andare su quest’isola perché era bello riuscire a superare gli ostacoli anche se quando 

dovevo saltare in alto  avevo un pò paura. 

A me piaceva essere bruco perché riuscivo a superare tutti gli ostacoli. Non mi è piaciuto essere eliminato per tre 

volte. 

Per me era bello essere farfalla perché c’era un ostacolo difficilissimo e io l’ho superato. L’ostacolo difficile per un 

buco era facile per una farfalla. A me è piaciuto essere bruco pechè ho usato la testa e sono riuscita a spostare il 

fiore con il soffio e la maestra mi ha detto bravissima. 

 

 

ESISTONO DEGLI OSTACOLI ANCHE PER I BAMBINI? 
 
Per me è difficilissimo fare i compiti ma per V. non è una cosa difficile. 

Quando vado sul palco a me non vengono le vertigini ma a qualcuno si. 

Per me è difficile la matematica, per me la geografia, per me l’italiano per me invece è difficile venire a scuola 

perché non mi piace. 

Per me è difficile quando il papà si arrabbia. Per me è difficile quando dico ai bambini di giocare e loro non vogliono. 

 

 


